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n territorio

Il piccolo borgo di Cortogno per il 
quarto anno ospita la rassegna 
culturale a casa Tromellini, con la 
presentazione di scrittori che ani-

mano la realtà collinare conosciuta per la 
sua collocazione in un contesto matildico, 
a pochi passi dalla storica Canossa. L’ini-
ziativa è promossa in collaborazione con 
l’attiva Pro-loco locale, con il gruppo Ar-
tando. Viaggiando nell’arte, coordinato da 
Enrico Reverberi e con la libreria del Teatro 
di Patrizia Nasi.

Quest’anno si inizierà il 31 maggio, alle 
ore 18, con la presentazione della scrit-
trice Sara Gambazza, nata a Parma, che 
presenta una affascinante storia dal titolo: 
“Quando i fiori avranno tempo per me”, 
(ed. Longanesi). Ambientata in una Parma 
del 1922, la storia ruota intorno al perso-
naggio di Anita, una donna che non ha un 
uomo, né una casa vera. Per il borgo è solo 
la puttana da evitare di giorno e da cerca-
re di notte. Ma Anita ha due figlie, è una 
madre amorevole che farebbe qualunque 
cosa per proteggerle; lei non si arrende; 
le due bambine Rosa e Ninfa diventano 
presto donne alla ricerca di un destino di-
verso. Un romanzo intenso e struggente, 
popolato da un’umanità che soffre, ma ha 
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la forza di rinascere, anche sotto le bombe. 
A presentare Sara Gambazza e il romanzo 
sarà Francesca Codeluppi.

Si prosegue il 14 giugno, alle ore 18, con 
la scrittrice Normanna Albertini e la ricer-
catrice Esterina Fioroni, con: “La lotta per 
l’acqua delle donne del Rio Samagna. Ca-
salino di Ligonchio. Dicembre 1928”. Ed. 
Fralerighe.
A Casalino di Ligonchio, nel cuore dell’alto 
Appennino reggiano, l’acqua era lavoro, 
sopravvivenza, vita. Nel dicembre 1928 la 
Società idroelettrica dell’Ozola captò il 
corso del Rio Samagna, lasciando agli abi-
tanti solo un rigagnolo, furono le donne a 
ribellarsi. Erano 28: madri, figlie, giovani 
e più anziane. Si opposero, con dignità e 
coraggio, in un tempo in cui parlare signi-
ficava rischiare tutto. È una storia venuta 
alla luce grazie alla voce di Esterina Fio-
roni ricercatrice, che l’ha fatta riemergere 
dall’oblio per raccontare la forza, la dignità 
di donne il cui esempio non va perso.

Successivo appuntamento il 12 luglio, alle 
ore 18, con la biografia di un nostro illustre 
concittadino, l’attore Romolo Valli, au-
trice Daniela Montemagno (ed. Sabinae), 
presentato da Letizia Valli. Romolo Valli è 

La Dott.ssa Carla Tromellini insieme alla 
Chef Dorina Burlacu
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stato uno dei più grandi attori italiani del 
secondo dopoguerra, conosciuto e amato 
non solo per sue interpretazioni sul pal-
coscenico, con la storica Compagnia dei 
Giovani, ma anche per i ruoli sul grande 
schermo dove ha recitato con i più grandi 
registi dell’epoca da Visconti a De Sica a 
Bertolucci a Leone.
Raccontare la sua vita artistica è anche 
ripercorrere trent’anni importanti per lo 
spettacolo in Italia. Nel testo ci sono ap-
punti autografi rinvenuti tra le sue carte, 
due lettere a lui indirizzate dall’amico Fe-
derico Fellini. Attore intenso, profondo 
con un’espressione vocale una capacità 
mimica e gestuale immense. Fine interpre-
te e grande uomo di cultura. A lui è dedi-
cato il nostro splendido Teatro.

Il 26 luglio alle ore 18 
verrà presentato il primo 
romanzo di Emanuele 
Aldrovandi, giovane au-
tore e regista reggiano 
per teatro e cinema, dal 
titolo: “Il nostro grande 
niente”. Ed. Einaudi. Lo 
scrittore sarà presentato 
da Francesca Codelup-
pi.
Dal testo: “Fra pochi 
giorni lui avrebbe sposa-
to la ragazza con gli occhi 
grandi, se non fosse morto in un incidente 
stradale. E adesso la vede tornare in quella 
che era la loro casa, trovare il suo compu-
ter sul tavolo e le ciabatte che lei gli aveva 
regalato in corridoio. Non vuole mangiare. 
Ha perso la fame. Poi però beve un caffè. 
Morde un biscotto…è in quel momento 
che inizia il suo faticoso ritorno alla vita, 
ed è la voce di lui a raccontarlo”. Ma se lui 
avesse l’occasione di vivere ancora, come 
reagirebbe alla certezza che del suo gran-
de amore, nel giro di un attimo, potrebbe 
non restare niente? Lo scrittore si interro-
ga sulla natura delle relazioni, mettendo in 
scena il desiderio indicibile che il mondo 
finisca con noi.

Il 6 settembre sempre alle 18 sarà la volta 
della scrittrice Elena Bosi con il suo primo 
romanzo: “Mio padre è nato coi piedi” (ed. 
Neri Pozza).
La scrittrice è nata a Mirandola (MO) dove 
vive, ma è cresciuta a Concordia, dove 
sono ambientati i suoi racconti. I racconti 
ci parlano di Giulia una bambina spigliata, 
autonoma che vive a Concordia sulla Sec-
chia, un paesino in provincia di Modena. 

Già a tre anni può andarsene in giro da 
sola nel suo triciclo lungo i portici del pae-
se, purchè non esca mai dai portici. È cre-
sciuta con nonni, zii, zie, vicini di casa e di 
bottega, passanti, vecchi e commercianti, 
tutti personaggi di un piccolo mondo me-
raviglioso, memorabile. Con il romanzo ci-
tato Elena Bosi, “la figlia dei portici” crea 
l’affresco di una famiglia e di un ‘intera co-
munità, un romanzo corale che ci descrive 
un mondo sorprendente e poetico che for-
se non ritroviamo più. n

Ogni incontro si terrà a casa Tromellini, a 
Cortogno n. 23, sempre alle 18. Ingresso 
15 €. L’apericena è a cura della chef Dorina 
Burlacu, in collaborazione con la nutrizioni-
sta Margherita Tromellini. La collaborazio-
ne con la chef Dorina specialista in Healthy 
e Wellness cuisine si sviluppa all’interno di 
un progetto culturale multidisciplinare vol-
to a promuovere il benessere globale della 
persona. 

Prenotazione obbligatoria: 
tromellinic@gmail.com 

oppure cell: 3397378171


